
Il governo lancia il “bonus”
per gli albergatori

Nella Legge di Stabilità troverà
spazio  anche  un  “bonus
albergatori”. È l’anticipazione,
da Bari, del premier Matteo Renzi
il quale, pur senza entrare nel
dettaglio  della  nuova  misura,
accenna  al  meccanismo  premiale
che  sarà  previsto  dal  governo.
“Daremo  a  chi  ha  un  albergo,
forse  anche  un  ristorante,  ma
vediamo le coperture, una sorta
di super sconto, chiamatelo bonus

o come volete. A chi interviene spendendo sull’azienda noi
saremo in grado di dare uno sconto fiscale. La competizione –
spiega  Renzi  –  è  globale  e  noi  dobbiamo  avere  strutture
adeguate nell’accoglienza”. L’idea sembra essere quella di un
super ammortamento sulla scia di quello messo in campo per il
2016 per chi investe in beni materiali strumentali. Uno sconto
fiscale del 140% sul quale il governo aveva già manifestato
l’intenzione  non  solo  di  un  rinnovo  ma  anche  di  una  sua
estensione ad altri settori. Di certo il ‘bonus hotel’ si va
ad inserire in un più ampio piano messo in campo per dare una
spinta corposa all’innovazione. E, non a caso, investimenti su
innovazione e sconti fiscali sulla digitalizzazione, sono tra
gli elementi che potrebbero segnare il piano Industria 4.0 che
il governo ha da tempo in serbo e che Renzi lancerà il 21
settembre prossimo a Milano con il ministro dello Sviluppo
Economico Carlo Calenda.

“Staremo a vedere in cosa consisterà il super sconto per gli
alberghi  annunciato  dal  presidente  del  Consiglio:  potendo
chiedere  qualcosa  in  particolare,  vorremo  suggerire  la
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defiscalizzazione degli investimenti o il superammortamento”
commenta Bernabò Bocca, presidente di Federalberghi, Bocca non
nasconde di aver accolto con “grande entusiasmo” la proposta
del premier che, aggiunge, “dimostra attenzione a un settore
che  anche  quest’anno  ha  mostrato  di  dare  un  buon  apporto
all’economia italia, sia in termini di Pil che di crescita di
posti”. “Nel 2015 e nel 2016 il nostro settore ha mostrato
numeri positivi. Ma – aggiunge Bocca – sicuramente abbiamo
ancora  dei  problemi,  a  iniziare  dalla  promozione:  la
competenza esclusiva alle Regioni ha portato a una promozione
frammentata sui mercati esteri. Ci auguriamo che torni al
governo centrale”. Il sostegno agli investimenti, sottolinea
il  presidente  di  Federalberghi,  è  comunque  cruciale:  “La
concorrenza internazionale è sempre più serrata ma la domanda
mondiale cresce e il parco alberghiero italiano deve essere
pronto a raccoglierla. Ma per farlo occorrono investimenti,
bisognerà puntare sulle ristrutturazioni , premiando quegli
alberghi  che  raggiungono  gli  standard  di  qualità”.  “Nei
colloqui avuti con il presidente del Consiglio – ricorda Bocca
– si è sempre parlato di aumentare la qualità delle nostre
strutture perché è proprio il turismo di qualità, e non quello
‘pendolare’, quello sul quale l’Italia deve puntare”. E “se
conosco Renzi – conclude – credo che questa sortita sia anche
legata al recente viaggio al G20 di Hangzhou, in cui si è reso
conto dell’interesse dei turisti cinesi verso il nostro Paese,
all’incontro con il fondatore di Alibaba Jack Ma, uno che può
portare in Italia milioni di turisti cinesi”.

Ricomincia  la  scuola,  i
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fornai omaggiano gli studenti
Per tutta la settimananell’ambito del progetto Stagioni di
Pane  dell’Aspan  i  ragazzi  troveranno  una  tovaglietta  con
giochi  sul  pane,  la  “panlavagna”  e  una  sorpresa  per
accompagnare  il  ritorno  sui  banchi.  Sono  15  i  panifici
aderenti

Pin  up  per  una  sera  con  i
commercianti di Villa d’Almé
Per  la  notte  bianca  di  sabato  10  settembre  l’Acalp  ha
preparato un programma goloso e divertente. Ci si potrà anche
vestire e truccare in stile Anni 50 e partecipare al concorso
Miss Pin Up

A  Clusone  weekend  a  tutto
street food
Fino  a  domenica  l’evento  promosso  dalla  Fiva  Ascom  e  dai
commercianti. Fusini: «Un nuovo format per attrarre pubblico e
incentivare  il  commercio».  «Sarà  sempre  più  importante  la
collaborazione tra negozi e ambulanti»
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Addio agli Studi di settore,
ora arrivano gli “indicatori
di compliance”
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n  gradualità  verranno  messi  a  punto,  partendo  da  un
ampliamento  della  sperimentazione,  i  nuovi  “indicatori  di
compliance”  che  forniranno  “il  grado  di  affidabilità  del
contribuente”. Chi raggiungerà un “grado elevato”, spiega il
Tesoro in una nota, “avrà accesso al sistema premiale” che 
prevede, tra l’altro, la riduzione dei tempi e l’esclusione da
alcuni  accertamenti.  Alla  definizione  dei  nuovi  strumenti,
voluti  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  per
sottolineare  l’importanza  dell’adempimento  spontaneo  agli
obblighi  fiscali,  in  linea  con  i  principi  della  riforma
fiscale realizzata negli scorsi mesi, sono impegnate la SOSE
(Soluzioni per il Sistema Economico spa) e l’Agenzia delle
Entrate.
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Ieri,  appunto,  presso  la  sede  della  SOSE,  s’è  tenuta  una
riunione della Commissione degli Esperti per gli studi di
settore durante la quale è stata presentata ad Associazioni di
Categoria ed Ordini Professionali una serie di proposte di
innovazione  metodologica  a  seguito  delle  attività  di
sperimentazione  effettuate  nei  mesi  scorsi.
Il nuovo strumento, che consentirà quindi il superamento degli
studi  di  settore  e  l’abbandono  del  loro  utilizzo  come
strumento di accertamento presuntivo, verrà messo a punto con
gradualità. Intanto l’ampliamento della sperimentazione assume
priorità già da subito.
L’indicatore di compliance è un dato sintetico che fornisce,
su  scala  da  uno  a  dieci,  il  grado  di  affidabilità  del
contribuente. Se il contribuente raggiunge un grado elevato
avrà  accesso  al  sistema  premiale  che  prevede  oggi,
l’esclusione da alcuni tipi di accertamento e una riduzione
del periodo di accertabilità.
Il  nuovo  indicatore  sarà  articolato  in  base  all’attività
economica svolta in maniera prevalente, con la previsione di
specificità per ogni attività o gruppo di attività. Verrà
costruito sulla base di una metodologia statistico-economica
innovativa che prende in considerazione molteplici elementi:

gli indicatori di normalità economica (finora utilizzati
per la stima dei ricavi) diventeranno indicatori per il
calcolo del livello di affidabilità;
invece dei soli ricavi saranno stimati anche il valore
aggiunto e il reddito d’impresa;
il modello di regressione sarà basato su dati panel (8
anni  invece  di  1)  con  più  informazioni  e  stime  più
efficienti;
il modello di stima coglierà l’andamento ciclico senza
la necessità di predisporre ex-post specifici correttivi
congiunturali (cd correttivi crisi);
una  nuova  metodologia  di  individuazione  dei  modelli
organizzativi  consentirà  la  tendenziale  riduzione  del
numero, una maggiore stabilità nel tempo e assegnazione



più robusta al cluster.

Al  singolo  contribuente  saranno  comunicati,  attraverso
l’Agenzia  delle  Entrate,  il  risultato  dell’indicatore
sintetico e le sue diverse componenti, comprese quelle che
appaiono  incoerenti.  In  questo  modo  il  contribuente  sarà
stimolato  ad  incrementare  l’adempimento  spontaneo  e
incentivato a interloquire con l’Agenzia delle Entrate per
migliorare la sua posizione sul piano dell’affidabilità.

 

 

Diego  Pedrali  rieletto  nel
Consiglio di Federcalzature
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tembre,  alla  fiera  Micam  di  Milano,  l’assemblea  di
Federcalzature (Federazione Nazionale Distributori Calzature
che  rappresenta  la  distribuzione  calzaturiera  italiana  al
dettaglio, in catena, in franchising, ingrosso, distribuzione,
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import-export, buyer office ed e-commerce) ha rinnovato il
Consiglio  per  il  prossimo  quadriennio.  E’  stato  rieletto
alla presidenza Massimo Donda di Trieste e sono stati eletti
consiglieri:  Bruno  Casalini  di
Bologna,  Christian  Ceddia  dell’Aquila,  Roberto  Colombo  di
Varese, Maria Rosaria Formisano di Napoli, Giovanni Mangano di
Palermo  e  Diego  Pedrali  di  Bergamo.  Siede  di  diritto  in
Consiglio  in  qualità  di  presidente  del  Gruppo
Giovani  Federcalzature  Camilla  Bergonzoni  di  Bologna.  Sono
stati eletti Probiviri: Giovanni Calabro’ di Benevento, Carlo
Manzoni di Padova, Giuseppe Rito di Vibo Valentia. Sono stati
eletti  inoltre  Revisori:  Riccardo  Kucic,  Prato  di  Imperia
e Zampaloni di Genova.  Impegnativo il compito che spetta al
Consiglio in un periodo di mancato rilancio dei consumi in
generale  e  di  crisi  della  distribuzione  tradizionale  in
particolare.

Borgo San Leonardo fa festa
con il busker festival
Sabato  e  domenica  il  Buskers  Festival  organizzato
dall’associazione dei residenti e dei commercianti per animare
le vie. Ogni ora si alternano spettacoli in ben 14 postazioni

Fusini  (Ascom):  “Con  gli
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slogan e le ordinanze non si
combatte il gioco patologico”
di Oscar Fusini*

Togliere le macchinette dalle tabaccherie e dagli esercizi
commerciali,  come  ha  annunciato  il  premier  Renzi,  non
significa risolvere il problema del gioco compulsivo. Anzi,
significa  inasprirlo  concentrandolo  in  ambienti  che  lo
favoriscono. Il Governo intende spostare le entrate del gioco
dai  piccoli  esercizi  verso  le  sale  giochi  facendo  così
l’ennesimo piacere alle grandi concessionarie – desiderose di
massimizzare  i  loro  sforzi  in  grandi  insediamenti  che
stimolino la domanda di gioco – ma penalizzando al contempo
gli  ambienti  promiscui,  dove  il  giocatore  trova  maggiori
resistenze  e,  spesso,  qualcuno  che  può  consigliarlo  di
smettere. Orbene, o il nostro Paese intende veramente mettere
al bando il gioco – ma il Governo ci deve dire come intende
finanziare i tanti soldi che il gioco lecito rende allo Stato
– o forse è meglio evitare di colpire solo il gioco lecito e
coloro  che  di  gioco  sopravvivono.  Con  gli  slogan  e  le
ordinanze non si combatte il gioco patologico. Si mettano
invece in atto azioni concrete di prevenzione, assistenza dei
giocatori  a  rischio  e  sostegno  alle  loro  famiglie.  Meno
proclami e maggiori progetti, perché finora non ne abbiamo
visti.

*direttore di Ascom Confcommercio Bergamo
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Renzi  annuncia:  “Toglieremo
le  slot  da  tabaccherie  ed
esercizi commerciali”
Il premier Matteo Renzi – in un’intervista rilasciata a Vita
non  profit  (www.vita.it)  –  apre  il  fronte  contro  le  slot
machine:  “Le  toglieremo  da  tabaccherie  ed  esercizi
commerciali” annuncia. “In questi due anni – ha affermato
Renzi – abbiamo messo in atto un vero e proprio Cantiere
sociale, con una ventina di leggi e riforme. Un Cantiere che
proseguirà con la prossima legge di Stabilità”. E, quanto alle
risorse necessarie, ha precisato che “non aumenteremo il costo
della benzina con l’ennesima accise, né allargheremo le maglie
sul  gioco  d’azzardo  e  sulle  slot  per  finanziare  la
ricostruzione post sisma”. “Anzi – anticipa il premier -, sul
gioco d’azzardo stiamo per mettere a punto una misura per
togliere le slot dalle tabaccherie ed esercizi commerciali».

“Via  le  slot  da  tabaccai  ed  esercizi  commerciali?  Una
bellissima notizia, che premierebbe il lavoro svolto in questi
anni da Regione Lombardia e da tutti coloro che hanno creduto
nella nostra legge contro il gioco d’azzardo patologico” ha
dichiarato l’assessore regionale al Territorio, Urbanistica e
Città  Metropolitana  Viviana  Beccalossi,  tema  leader  della
Giunta in materia di contrasto alle ludopatie, commentando le
parole di Renzi. “Mi auguro – prosegue Beccalossi – che quello
del  premier  non  sia  uno  slogan,  ma  l’annuncio  di  un
provvedimento concreto. La nostra linea a tal proposito è
chiara: non siamo contro il gioco, ma piuttosto contro la sua
diffusione in ogni angolo delle nostre città invece che in
sale  ad  esso  dedicate”.  “La  nostra  Legge  –  conclude
l’assessore – prevede già l’impossibilità di installare nuove
macchinette in esercizi che si trovano a meno di 500 metri da
tutta una serie di luoghi sensibili. Quanto dichiarato da
Renzi sarebbe una vera retromarcia da parte del Governo, che
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finalmente prenderebbe atto della necessità di mettere una
volta per tutte un freno al proliferare di piccole Las Vegas
che fanno vincere solo lo Stato”.

Ascom, lo show dei macellai
alla Fiera di Sant’Alessandro
Hanno mostrato al pubblico il loro lavoro quotidiano, per
ricordare le competenze e la passione che si trovano ancora
nelle botteghe. E con l’aiuto di uno chef hanno dispensato
consigli  per  cotture  e  abbinamenti.  Coffetti:  «Obiettivo
centrato»
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